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DELIBERA nr. 3 del 10/11/2022  

ASSEMBLEA   DEI   SOCI

L’anno 2022 il giorno 10 del mese di novembre alle ore 10.00 presso la Sala Consiliare del Comune di Rio 
Saliceto,su convocazione del  Presidente dell’Assemblea dei Soci dell’Azienda Sig. Lucio Malavasi  inviata a 
norma e termini di legge, si è riunita  l’Assemblea dei Soci nelle persone dei Signori:

1. Sig.  Alessandro Santachiara             Sindaco del Comune di Campagnola Emilia                                       
2. Sig.            Carlo Carbini               Commissario Prefettizio del Comune di Correggio
3. Sig.             Roberto Ferrari               Sindaco del Comune di Fabbrico 
4. Sig. Lucio Malavasi Sindaco del Comune di Rio Saliceto (Presidente Ass. Soci)
5. Sig. Luca Nasi Sindaco del Comune di Rolo 
6. Sig. Paolo Fuccio Sindaco del Comune di San Martino in Rio

Sono inoltre presenti:
1. Sig.ra Marinella Santi  in qualità di Amministratore Unico di ASP
2. Dott. Gian Carlo Noris Gaccioli in qualità di Revisore dei conti di ASP    
3. La Dott.ssa Nicoletta Manca                  in qualità di Assessore al Welfare del Comune di Rio Saliceto                    

Assiste inoltre  il Direttore, con funzione consultive e verbalizzanti: Dr. Ravanello Alberto.

Il Presidente  Sig. Lucio Malavasi, Sindaco del Comune di Rio Saliceto, constatato che il numero dei presenti è 
legale per rendere validamente costituita l’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita l’Assemblea dei Soci  
a deliberare in merito agli argomenti in ordine del giorno:

1. ANALISI SITUAZIONE ECONOMICA PREVISIONALE ASP ANNO 2022 E 
SUCCESSIVE DETERMINAZIONI

L’Assemblea dei Soci

PREMESSO CHE:
- Con Legge costituzionale 3/2001 è stato riformulato il titolo V della Costituzione Italiana 

ridisegnando le competenze esclusive e concorrenti tra stato e regioni;
- Ai sensi della citata legge i servizi socio-sanitari sono di competenza esclusiva delle regioni ad 

eccezione dei L.E.A che le stesse devono garantire secondo i dettami nazionali
- Con L.R 2/2003 la Regione Emilia Romagna ha disciplinato la riforma delle Asp in qualità di ex Ipab 

trasformate ai sensi della L. 328/2000 e d.lgs 207/2001:
- ai sensi della delibera del Consiglio regionale n. 624/2004 “Definizione di norme e principi che 

regolano l’autonomia statutaria, gestionale, patrimoniale contabile e finanziaria delle Aziende 
Pubbliche di servizi alla Persona”, le Aziende:

o hanno autonomia contabile e finanziaria, le entrate sono costituite da risorse derivanti dai 
proventi dei servizi resi, dalle rendite del patrimonio e da altre entrate;

DATO ATTO CHE:
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- con delibera dell’Assemblea dei Soci n° 1 del 24/05/2011 ad oggetto “approvazione regolamento 
per il funzionamento dell’assemblea dei soci” si è approvata la disciplina per il funzionamento 
dell’Assemblea stessa;  

- con delibera dell’Assemblea dei Soci n° 1 del 13/03/2018 si è recepito il nuovo statuto approvato 
dalla Regione Emilia Romagna con deliberazione n° 69 del 22/01/2018;

VISTO:
- l’art. 12 dello Statuto dell’Azienda ASP Magiera Ansaloni “Funzioni” dove al comma 1 lett. a) è 

previsto che l’Assemblea abbia, tra le proprie funzioni, quella di “definire gli indirizzi generali 
dell'Azienda”

- la convocazione del presidente dell’Assemblea nella quale venivano inseriti nella discussione i temi 
all’Ordine del giorno a cui si rimanda.

CONSIDERATO CHE:
- ai sensi dell’art 13 dello Statuto “In prima convocazione l'Assemblea dei Soci è validamente 

costituita con l'intervento di un numero di componenti sufficiente a rappresentare almeno il 70% 
delle quote di rappresentanza, e purché siano presenti i rappresentanti di almeno il 70% degli Enti 
Soci”

- nella seduta odierna sussistono le predette condizioni 

ESAMINATI e discussi, come sinteticamente riportato nel verbale di assemblea, nel merito i documenti 
inseriti in ordine del giorno e, ritenutoli conformi e meritevoli di approvazione secondo la programmazione 
Aziendale così come proposto dall’Amministratore Unico costituita dai seguenti documenti che si riportano:

 analisi situazione economica e previsionale Asp anno 2022

RICHIAMATO 
 l’art. 14 sulla validità delle deliberazioni;
 lo statuto aziendale;

L’Assemblea dopo attento esame ed approfondita discussione della documentazione presentata e 
conservata agli atti d’ufficio come materiale di lavoro, procede dunque con la sua successiva votazione 
dell’argomento in oggetto e:

1. approva con voti FAVOREVOLI: 6 CONTRARI:0 ASTENUTI: 0
2. dispone di redigere la conseguente deliberazione ed eventuali allegati da trasmettere all’ufficio 

segreteria per i successivi adempimenti di competenza 

Con voti unanimi e palesi espressi nelle forme previste dalla legge e dallo Statuto dell’Azienda pertanto

DELIBERA

DI APPROVARE il testo di verbale allegato e redatto dal Direttore a cui sono attribuite le funzioni di 
segretario in qualità di presente all’assemblea che si allega a definizione delle scelte / indirizzi assunti 
dall’Assemblea dei Soci; 

DI DARE ATTO che la presente deliberazione è immediatamente esecutiva.

DI PUBBLICARE il presente atto nei tempi e modi di legge.
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TESTO DEL VERBALE

Prende la parola il Direttore Dott. Ravanello che, avvalendosi di uno schema riepilogativo che viene 
distribuito ai presenti, illustra i dati del preconsuntivo al 30 settembre 2022 soffermandosi in particolare 
sulle entrate e sulle spese che nel corso del 2022 hanno modificato quanto contenuto nel preventivo 2022  
a suo tempo approvato e indicante una contribuzione dei soci di Euro 600.000. In particolare il Direttore 
evidenzia rispetto a quest’ultimo preventivo: 

 maggiori entrate derivate dall’applicazione della DGR 1625 del 28/09/2022 per circa Euro 90.000 
annue e risparmio sui costi di personale per minori assenze per circa 150.000 euro annui;

 maggiori costi per rinnovo CCNL enti locali e relativi arretrati stimati in circa 350.000 Euro, 
maggiori costi per utenze stimati in circa 200.000 Euro e maggiori costi per aumenti dei contratti 
dei fornitori stimati in circa 80.000;

L’applicazione al Bilancio 2022 delle cifre sopra indicate porta previsionalmente la necessità di 
contribuzione dei Comuni Soci dai 600.000 euro stimati a 990.000 Euro che vengono però ridotti a 860.000 
grazie all’utilizzo del Fondo Aumento Costi Utenze e Rinnovo CCNL dell’ammontare di 130.000 Euro 
accantonati con fondo iscritto nel bilancio al 31/12/2021.
Di conseguenza sulla base di quanto sopra esposto vanno rimodulati i contributi dei Comuni Soci 
richiedendo ulteriori 260.000 Euro ripartiti in base alla stesse percentuali di contribuzione dei diversi 
Comuni utilizzate per suddividere i 600.000 Euro richiesti in sede di Bilancio Preventivo 2022 e così 
suddivisi:

COMUNE % PREVENTIVO 2022 ULTERIORI 260.000 EURO TOTALE ANNO 2022
CAMPAGNOLA EMILIA 14,69 88.140,00 38.194,00 126.334,00

CORREGGIO 36,53 219.180,00 94.978,00 314.158,00
FABBRICO 6,93 41.580,00 18.018,00 59.598,00

RIO SALICETO 17,67 106.020,00 45.942,00 151.962,00
ROLO 6,52 39.120,00 16.952,00 56.072,00

SAN MARTINO IN RIO 17,66 105.960,00 45.916,00 151.876,00
TOTALE 100,00 600.000,00 260.000,00 860.000,00

Il Direttore illustra inoltre la strategia aziendale proposta per poter diminuire negli anni a venire la 
contribuzione dei Comuni Soci in particolare rispetto da una parte alla diminuzione delle spese energetiche 
e dall’altra all’aumento dei posti letto nelle strutture, misure entrambe da finanziare con investimenti 
propri e attraverso contributi europei, statali o regionali; resta fondamentale anche che la Regione riveda la 
normativa che tuttora impedisce di riaprire i Centri Diurni all’interno delle Case Residenza alle stesse 
condizioni in essere in epoca pre Covid-19.

Prende la parola il Revisore Dott. Gaccioli che conferma che il processo che ha portato alle stime per il 2022 
è stato effettuato in modo corretto evidenziando altresì che trattasi di stime, vista la complessità e 
imprevedibilità dell’attuale congiuntura economica; rispetto all’utilizzo dei fondi il Revisore sottolinea come 
risulti corretto, allo scopo di abbassare la perdita del 2022, l’utilizzo del Fondo Aumento Costi Utenze e 
Rinnovo CCNL mentre invece risulterebbe prudente raggiungere l’equilibrio economico del bilancio 
consuntivo 2022 e conservare la Riserva Straordinaria iscritta in bilancio per Euro 135.000 al fine di 
affrontare adeguatamente l’esercizio 2023 che si presenta problematico non meno del 2022.
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Prende la parola il Sindaco di Fabbrico Roberto Ferrari che ringrazia per l’illustrazione e concorda con il 
Revisore rispetto sia all’utilizzo del Fondo Aumento Costi Utenze e Rinnovo CCNL che all’importanza di non 
prevedere l’utilizzo del Fondo di Riserva; chiede inoltre se sia possibile da parte di ASP poter dichiarare che i 
maggiori costi previsti rispetto al preventivo 2022 dipendano, anche percentualmente, da un aumento dei 
costi energetici in modo da poter utilizzare il Fondo appositamente inserito a Bilancio che per il Comune di 
Fabbrico risulta capiente rispetto all’integrazione richiesta (mentre gli altri Sindaci comunicano di non avere 
capienza su tale Fondo).

Il Revisore Dott. Gaccioli annota come la sezione regionale della Magistratura contabile conferma la 
possibilità di finanziare i maggiori costi per le utenze (energia elettrica e gas) applicando la quota libera del 
risultato di amministrazione esclusivamente nei limiti di quanto previsto dall’art. 13 comma 6 del DL 4/2022 
e, al riguardo, l’ASP trasmetterà la documentazione necessaria richiesta dai Comuni interessati; questo 
anche allo scopo di eventualmente agevolare i Comuni interessati in occasione di futuri ristori degli 
aumenti dei costi energetici.

Prende la parola il Sindaco di Rio Saliceto che concorda con quanto fino ad ora emerso e chiede se nei 
conteggi effettuati si sia tenuto conto dell’aumento del rimborso che il Comune di Rio Saliceto chiederà ad 
ASP per il 2022 rispetto alle spese energetiche degli uffici amministrativi di ASP presso il Centro Biagini.

Il Direttore risponde che si è tenuto conto di tale richiesta.

Anche il Sindaco di Rolo Luca Nasi, il Sindaco di Campagnola Alessandro Santachiara e il Commissario 
Prefettizio di Correggio Carlo Carbini concordano con  quanto fino ad ora emerso.

Prende la parola il Sindaco di San Martino in Rio che informa come la situazione economico finanziaria del 
comune sia particolarmente critica in particolare per la necessità di pagare ingenti somme a titolo di 
restituzione di quanto derivato dagli investimenti sulla produzione di energia elettrica che, a norma di 
legge, sono considerati extraprofitti; a tale problema si somma quello annoso che riguarda il trasferimento 
da parte dello stato al comune di San Martino di una quota per ogni singolo residente che risulta essere la 
più bassa della Provincia di Reggio Emilia; per tali motivi sarà molto difficile da parte del Comune di san 
Martino in Rio onorare il versamento della quota aggiuntiva di propria spettanza nel 2022.

Il Revisore informa che detta situazione di difficoltà finanziaria non impedisce iscrizione nel Bilancio 
dell’ASP del credito che la stessa, a titolo di quota di contribuzione, vanterà nei confronti del Comune di San 
Martino in Rio.

Il Direttore a questo punto introduce l’argomento che riguarda la vendita di n. 3 (tre) appartamenti di 
proprietà di ASP in una palazzina di Via Marzabotto a Rio Saliceto, alienazione proposta sulla base della 
deliberazione adottata dall’assemblea condominiale in ordine all’esecuzione dei lavori di efficientamento 
energetico con l’utilizzo del c.d. Superbonus 110%; la suddetta vendita viene motivata anche dal fatto che 
ASP potrebbe essere beneficiaria di tale misura solamente per quanto riguarda le parti comuni e quindi il 
suddetto intervento edilizio comporterebbe da parte di ASP il pagamento di una cifra rilevante per 
l’adeguamento di impianti e infissi nei 3 appartamenti invece, come precedentemente esposto, ASP ha 
necessità di effettuare investimenti per poter migliorare la propria sostenibilità futura. Occorre, quindi, che 
l’Assemblea dei Soci deliberi in merito all’alienazione dei citati immobili e anche, se ritenuto opportuno, 
sulla vendita di due terreni sempre di proprietà di ASP, di cui il Direttore illustra le caratteristiche e le 
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dimensioni, previa, come da Regolamento, la valutazione di tali beni attraverso la redazione di una perizia 
giurata da mettere a base della procedura di alienazione.

L’Assemblea, dopo breve discussione, delibera all’unanimità (nessun astenuto) autorizzando ASP ad 
alienare i beni seguenti previa valutazione degli stessi attraverso la redazione di una perizia giurata da 
mettere a base della procedura di alienazione:

 appartamento sito in Rio Saliceto, Via Marzabotto 13, foglio 27, particella 43, sub 13
 appartamento sito in Rio Saliceto, Via Marzabotto 13, foglio 27, particella 43, sub 15
 appartamento sito in Rio Saliceto, Via Marzabotto 13, foglio 27, particella 43, sub 16
 terreno sito in Rio Saliceto, Via Balduina, foglio 9, particella 25
 terreno sito in Rio Saliceto, Via Bondione 5 foglio 17, mappale 136, particella 5

sin d’ora per rato e valido quanto il legale rappresentante e il Direttore dell’ASP compiranno per 
l’esecuzione di quanto deliberato.

Da ultimo i Sindaci chiedono a che punto sia la redazione del Bilancio Preventivo 2023 allo scopo di poter 
inserire nei loro Bilanci Preventivi la quota di trasferimento ad ASP e il Direttore informa che è già stata 
effettuata una analisi al riguardo; ovviamente tale analisi risente di tutte le incertezze legate alle contingenze 
dell’attuale situazione con la conseguente previsione di un risultato economico 2023 e sostanzialmente in 
linea con quanto previsto al 31/12/2022.

I Sindaci chiedono di annotare le loro difficoltà a chiudere i Bilanci Preventivi 2023 sottolineando la loro 
aspettativa di un aiuto statale nel corso dell’anno e di un abbassamento delle spese energetiche in 
particolare nella seconda parte dello stesso; tale previsione di abbassamento delle spese energetiche nella 
seconda parte del 2023 è stato uno dei principi utilizzati per la redazione del Bilancio Preventivo 2023 
dell’Unione Pianura Reggiana.

In considerazione di quanto emerso dal dibattito si stimano in 700.000 Euro i contributi da richiedere ai 
Comuni Soci per l’anno 2023 con necessità di riaggiornarsi sull’argomento entro giugno per analizzare la 
situazione sia dei Comuni che di ASP; ASP provvederà a trasmettere ai Comuni Soci la suddivisione per 
ciascuno di loro delle relative quote di contribuzione per l’anno 2023 testè approvata.

Alle ore 12.30 si conclude la seduta.

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente in maniera disgiunta secondo i termini di legge e regolamento.

                                
                Il Direttore                   Il Presidente

          Dr. Ravanello Alberto               Sig. Lucio Malavasi

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo
Rio Saliceto,, 28/06/2023

F.to 


